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Il caso Ieri il gup Cario ha sciolto la riserva. Il legale aveva sparato a Domenico Bardi dopo il furto in via Palermo

Uccise il ladro, avvocato a giudizio
Processo in Corte d’Assise per Francesco Palumbo accusato anche del tentato omicidio di un complice della vittima

Sarà processato per omicidio
volontario e per tentato omici-
dio l’avvocato Francesco Palum-
bo, 49 anni di Latina, imputato
per aver ucciso a colpi di pistola
un ladro di 41 anni di Napoli che
era entrato nell’abitazione dei
genitori in via Palermo a Latina.
Il delitto era avvenuto il 15 otto-
bre del 2017. E’ quello che ha de-
ciso ieri il giudice per l’udienza
preliminare Giuseppe Cario che
ha accolto la richiesta del pm Si-
mona Gentile. Contestato anche
il tentato omicidio di un compli-
ce della vittima. Diverse le parti
civili che si sono costituite, il via
con la prima udienza il prossimo
30 gennaio davanti alla Corte
d’Assise del Tribunale di Latina
presieduta dal giudice France-
sco Valentini.
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Discarica, anche Simeone dice «no»
RifiutiSi allarga il fronte dei contrari al progetto della Paguro, il capogruppo regionale
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Priverno Il sindaco ha già segnalato tutto alla polizia postale, poi ha fatto appello ai cittadini: «Controllate i messaggi»
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Offensiva informatica contro i server di posta elettronica dell’ente: la minaccia arrivata da Singapore
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di
ALESSANDRO PANIGUTTI

E’
il Pd di sempre, di-
viso prima ancora
di cominciare a fare
qualcosa. E stavolta

non basta la forma apparente-
mente sobria e distaccata a na-
scondere il fuoco che arde in
casa Dem, quello con cui qual-
cuno dovrà scottarsi, o i giova-
ni rampanti che vogliono go-
vernare in prima persona, o i
vecchi leader abituati a spen-
dere le carte di Latina con un
occhio sempre rivolto agli
equilibri romani cui sono lega-
ti mani e piedi. Su una cosa so-
no comunque compatti, tutti
indistintamente i compagni
del Partito democratico: la vo-
glia di poltrone li ha resi miopi
al punto di essere pronti a sal-
tare sul carro sgangherato di
una delle più fallimentari am-
ministrazioni della città. Loro
sostengono di voler offrire un
«contributo di idee, di impe-
gno, di passioni e di competen-
ze», cioè tutto quello che non
hanno saputo mostrare stando
all’opposizione, e che pensano
ora di riuscire a trasmettere da
uno strapuntino in Giunta,
sulla diligenza della maggio-
ranza che governa. Contenti
loro, i Dem, contenti tutti.l

Lo strapuntino
del Pd in giunta.
Contenti loro
contenti tutti

E D I TO R I A L E

continua a pagina 3
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La consigliera di Lbc
ufficializzerà la

decisione nei prossimi
giorni. Potrebbe

convincere altri indecisi

Po l i t i c a La consigliera di Lbc parteciperà alla Leopolda

Italia Viva imbarca
Celina Mattei
POLITICA
MARIANNA VICINANZA

Ci sono curiosità e attesa per
per capire chi, dalla provincia di
Latina, seguirà l’ex rottamatore e
parteciperà alla decima edizione
della Leopolda, quando Matteo
Renzi traccerà la rotta politica di
Italia Viva, il nuovo soggetto poli-
tico che sta cambiando gli scenari
politici nazionali nel centrosini-
stra. Sicuramente alla Leopolda
ci sarà un amministratore che vie-
ne dal capoluogo: parliamo della
consigliera comunale di Latina
Bene Comune Celina Mattei. La
Mattei che è anche presidente
della commissione urbanistica,
ha infatti deciso di aderire con
convinzione a Italia Viva. La noti-
zia nonè ancorastata ufficializza-
ta dalla diretta interessata, ma è
nota nell’ambiente della civica e
lei stessa ha confermato che sarà
presente alla Leopolda.Tra quan-
ti invece, nel Pd, hanno deciso di
guardare alla sfida renziana, tro-
viamo Gigi Panetta, Paolo Valen-
te ed Emilio Ciarlo.Loro a Firenze
ci saranno e un partito a livello lo-

cale non potrà prescindere da lo-
ro. All’organizzazione territoriale
delle trupperenziane sta lavoran-
do Ettore Rosato ma per il mo-
mento si ragiona ancora per cir-
coli sparsi. Sicuramente il nome
di Celina Mattei, renziana di fer-
ro, è quellochepiù destacuriosità

negli scenari locali che si profila-
no per il nuovo partito, dal mo-
mento che fa parte del movimen-
to civico che governa la città, ma
non ha intenzione di prescindere
dalla sua adesione al nuovo parti-
to di Renzi. Di sicuro Italia Viva
non sarà alle comunali del 2020.
Ma nel 2021 a Latina la lista po-
trebbe esserci e proprio l'adesio-
ne di Mattei potrebbe convincere
anche altri indecisi a salire sulla
barca di Renzi. L’ex sindaco di Fi-
renze ha annunciato che alla Leo-
polda mostrerà il simbolo di Italia
Viva e firmerà davantia un notaio
l'atto costitutivo del nuovo movi-

mento, accompagnato da una cin-
quantina di tavoli di lavoro con I
parlamentari di Italia Viva. «È la
Leopolda del decennale –ha detto
Renzi - dunque ci sarà spazio per
una carrellata delle proposte che
sono state lanciate alla Leopolda
e sono diventate leggi dello Stato.
Ma soprattutto parleremo di co-
me sarà il mondo tra dieci anni,
secondo noi. Di come guardare al
futuro, insomma, senza torcicol-
lo. E ci sarà un’alluvione di idee, di
proposte, di progetti. Non tutti sa-
ranno realizzati, ovvio: ma tutti
saranno discussi. Questa è la for-
za della nostra gente».l

La consigliera di
Lbc Celina Mattei
con Damiano
C o l e tt a

La presidente
della

commis sione
urbanistic a

a d e r i rà
al neo partito

di Renzi
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Po l i t i c a Sarubbo, Zuliani, Visari e Majocchi autori di una nota che spariglia la trattativa «regionale» condotta da Forte e Moscardelli

Accordo con Lbc, Pd diviso sui posti
«Fiducia a Cozzolino e siano valorizzati i dirigenti comunali». Arriva anche il pressing di Lbc: «No a soluzioni di corrente»

POLITICA
MARIANNA VICINANZA

Un lungo documento politico
di una parte del Pd per spiegare
che è il momentodi stringere tem-
pi e modi sull'accordo con Latina
Bene Comune, e che i termini di
questa intesa vanno circoscritti al
campo locale sgombrando il cam-
po da qualsiasi tentazione roma-
na ed extraterritoriale. Il richiamo
ai colonnelli del Pd Enrico Forte e
Claudio Moscardelli agli sgoccioli
dell’accordo che stanno per strin-
gere Pd e Lbc, arriva dal gruppo
dem composto dalla consigliera
comunale Nicoletta Zuliani, dal
presidente dell’assemblea provin-
ciale Mauro Visari, dal dirigente
Omar Sarubbo e da Leonardo Ma-
jocchi, segretario comunale Gio-
vani Democratici. I punti fermi so-
no che l’accordo programmatico
con Lbc vada stretto a breve per il
bene della città e la piena fiducia al
segretario comunale Alessandro
Cozzolino con la richiesta di con-
vocare l’assemblea comunale del
Partito Democratico eletta dal
Congresso. Ma il documento con-
tiene un messaggio, neanche trop-
po cifrato a tutto ilPd, e in partico-
lare a chi sta reggendo le fila del
dialogo con Coletta, il consigliere
regionale Enrico Forte e il segreta-
rio provinciale Claudio Moscar-
delli, orientati in queste ore a
stringere un’alleanza che contem-
pli due ingressi in giunta incarnati
da nomi esterni, super partes e
funzionali a un dialogo proiettato
sul piano regionale. Qui il no dei
democratici di Latina è esplicito
quando scrivono che «crediamo
che per il governo cittadino vada-
no impiegate le generosità e com-
petenze di nostri dirigenti politici
comunali che negli ultimi anni si
sono battuti con coraggio e con
un’azione serrata di opposizione
al sistema della destra locale».
Non è un mistero che dietro que-
ste parole si celi la volontà della se-
greteria comunale di portare a ca-
sa due ruoli in giunta con nomi co-
me quello di Zuliani e Cozzolino.
«L’alleanza tra le forze democrati-
che ed i movimenti civici e politici
è indispensabile anche a Latina
dove è nostro dovere costruire una
coalizione larga che si contrap-
ponga al ritorno al potere della
peggiore destra che ha “massacra -
to” Latina per venti anni fallendo
sotto ogni punto di vista. L’Ammi -
nistrazione presieduta dal Sinda-
co Coletta ha il merito di aver per-
seguito e praticato, nei fatti, il te-
ma della legalità e della trasfor-
mazione della macchina ammini-
strativa in uno strumento al servi-
zio dei cittadini. Ora riteniamo

ni e donne tutt’oggi impegnati
quotidianamente, in prima fila,
dentro e fuori il Consiglio». Il
gruppo ripone fiducia nella linea
politica «che ha portato all’elezio -
ne alla segreteria comunale di
Alessandro Cozzolino, la stessa
che portò all’elezione dell’attuale
Segretario Provinciale che rice-
vette il mandato temporaneo im-
pegnandosi per la promozione di
una nuova classe dirigente».

Lbc, il «marito» in attesa
La nota ha suscitato un polvero-

ne ieri all’interno del Pd, ma è sta-
ta Lbc ad uscire allo scoperto e a
dire la sua bypassando il gruppo

Alcuni dirigenti del
Pd tra cui i firmatari
della nota

interno ai dem per chiedere una
soluzione fuori da logiche di cor-
rente e dichiarandosi pronta al-
l’accordo. «Siamo pronti all'allar-
gamento della maggioranza quin-
di, e abbiamo individuato con lo
stessoPD isettori incui èpossibile
cambiare passo. Aspettiamo ora
una proposta che sia in linea con lo
spirito di questo dialogo: accordo
sui temi e figure che siano quanto
di più lontano da soluzioni inter-
ne di tipo correntistico.Mi auguro
che si possa arrivare in tempi ra-
gionevoli aduna concretizzazione
di quanto deciso insieme, perché
Latina e i suoi cittadini vengono
prima di tutto».l

E
più di tutti, saranno

contenti quelli del
centrodestra, ansiosi
di assistere alla rovi-

na del centrosinistra pontino
con un unico naufragio.

Ma sì, superato lo scoglio
della fattibilità di un accordo
che pare ormai fatto, il Pd ci
regala l’ultimo scontro all’in-
segna del campanile: i posti
nella Giunta di Lbc andranno
ad esponenti Dem di Latina
oppure a figure extraterrito-
riali? Un dissidio sul quale do-
vrebbe essere a nostro avviso
il sindaco Coletta ad interve-
nire senza alcuna esitazione.
Se il leader di Lbc ambisce alla
ricandidatura alla guida della
città con una maglia di centro-
sinistra, non dovrebbe per-
mettere che persone di Roma
e dintorni vengano a prendere
il posto dei vari Cozzolino, Zu-
liani e Sarubbo. Per un motivo
semplicissimo: quando sarà
ora di tornare al voto, i romani
non potranno fare granché,
mentre gli indigeni umiliati
saranno pronti a remare con-
tro. E lo faranno.

Ma questi sono ragiona-
menti che attengono alla poli-
tica, e per quanto ci è consen-
tito vedere, qui da noi, sul ver-
sante di sinistra, tra Pd e Lbc
non è un grande spettacolo.
Altrimenti questa storia del-
l’accordo di programma For-
te-Coletta-Moscardelli non
sarebbe mai nata.l

di ALESSANRO PANIGUTTI

Lo strapuntino
del Pd in giunta,
contenti loro
contenti tutti

Dalla prima

utile che nella seconda parte della
legislatura si aggiunga il nostro
contributo di idee, impegno, pas-
sioni e competenze. Per i dem
«l’accordo programmatico è, e de-
ve essere, un accordo politico che

ci vedrà insieme, nelle prossime
elezioni, nel contrapporci al ritor-
no delle forze della conservazio-
ne» e «vadano impiegate le gene-
rosità e competenze di nostri diri-
genti politici comunali (...) Uomi-

«Si considerino uomini
e donne impegnati in
prima fila, dentro e fuori
il Consiglio Comunale»

Lbc pronta a siglare l’intes a

«Ruoli al Pd ma senza personalismi»
l «Abbiamo compreso e accettato
la volontà del Pd - dice Giri- di voler
concretizzare l'impegno politico con
ruoli che potessero dar modo di
attuare i temi condivisi. La situazione

politica nazionale ha mostrato i limiti
del personalismo applicato alla
politica. Latina ha bisogno di tutti, ma
non di rinchiudersi in discussioni
a sf i tt i c h e » .

Francesco Giri
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Roma-Latina, «Adesso i cantieri»
Il caso Il leader dei costruttori di Ance chiede alla Regione Lazio decisioni immediate per avviare l’o p e ra
Palluzzi: «Bene il confronto tra Zingaretti e De Micheli ma vogliamo i fatti. Non è più ora di temporeggiare»

IL DIBATTITO
JACOPO PERUZZO

«Dopo una lunga fase di in-
certezza il rinnovato impegno
del presidente della Regione La-
zio Nicola Zingaretti e dello
stesso Governo attraverso il Mi-
nistro Paola De Micheli, rappre-
senta un fatto positivo al quale è
necessario dare seguito con atti
concreti».

Così il presidente di Ance La-
tina, Pierantonio Palluzzi, dopo
la notizia dell’incontro tra il Go-
vernatore e il titolare delle in-
frastrutture a cui è seguito l’an-
nuncio, dello stesso Zingaretti:
«I soldi ci sono, si procede».

Il Governatore ha parlato di
un impegno che vede in prima
linea il suo stesso assessore alle
opere pubbliche, Mauro Ales-
sandri, che convocherà a breve
una serie di incontri tecnici per
«entrare nella fase operativa
della realizzazione di queste
opere fondamentali per la no-
stra regione».

Palluzzi, da sempre impegna-
to come leader dei costruttori
associati ad Unindustria pro-
prio sul fronte delle grandi ope-
re, sottolinea due aspetti essen-
ziali: «E’ importante che la poli-
tica – spiega il leader di Ance -
soprattutto chi ha la responsa-
bilità di assumere una decisione
proprio su questa opera, torni a
parlare e prendere posizione
apertamente a favore dell’infra-
struttura. Ed è importante riba-
dire che il progetto prevede, ol-
tre alla Roma-Latina, la bretella
Cisterna-Valmontone e una se-
rie di opere a corredo che vengo-
no definite, più ampiamente,
autostrade pontine. A questo
punto, dopo l’ennesimo annun-
cio e in considerazione del fatto
che i fondi del Cipe sono a dispo-
sizione ormai da anni, è neces-
saria una svolta concreta. Oltre
le riunioni e i confronti politici,
servono decisioni. Dalla Regio-
ne ci aspettiamo una scelta
chiara sull'iter da seguire anche
in considerazione delle indica-
zioni del Consiglio di Stato e
che, una volta scelta la traietto- Pierantonio Palluzzi

G iovanni
Ac ampora:
Ora basta
annunci»

l Anche il
Presidente di
C onfcom
mercio Lazio,
G iovanni
Ac ampora,
comment a
p o s i t i va -
m e nt e
l’annuncio
dato dal
G ove r n at o re
Z i n g a rett i ,
ma tiene a
s ottolineare
che è arrivato
il momento di
superare la
fase degli
annunci e di
d i re
c h i a ra m e nt e,
una volta per
tutte, se e in
che modo
p ro c e d e re,
da subito per
la
re a l i z z a z i o n e
della
Roma-L atina .
«Vo g l i a m o
una Pontina
sicura ,
scorrevole e
in grado di
garantire un
c o l l e g a m e nt o
veloce con la
Capit ale».

ria, ci siano azioni concrete per
aprire i cantieri. Lo abbiamo
detto più volte e non ci stanche-
remo di ripeterlo: questa pro-
vincia ha una opportunità
straordinaria di uscire dall’iso-
lamento, di dare un servizio ai
suoi cittadini che oggi percorro-
no una strada pericolosa e ina-
deguata per raggiungere la Ca-
pitale, di costruire un nuovo fu-
turo anche grazie all’impulso
che questa infrastruttura porte-
rà sul piano commerciale, turi-
stico ed economico in generale
partendo dagli stessi cantieri
che garantiranno decine di mi-
gliaia di posti di lavoro e daran-
no respiro ad imprese e fami-
glie. Voglio ribadire che tutto
questo percorso per essere dav-
vero virtuoso deve però avere

Consorzio Asi e Lazio Innova incontrano le imprese
Si parlerà con ditte e parti
sociali di programmazione
comunitaria e del territorio

L’APPUNTAMENTO

Un’occasione per fare il pun-
to sulle imprese e sul territorio a
tutto tondo sarà offerta dall’in-
contro «Sviluppo del territorio
e programmazione comunita-
ria» organizzato dal Consorzio
Industriale Roma-Latina e da
Lazio Innova previsto per oggi
nella sede del Consorzio in stra-
da Carrara a Tor Tre Ponti. La-
zio Innova, società in house del-
la Regione Lazio, dedicata al-

l’innovazione, al credito e allo
sviluppo economico previsto
dalla legge regionale n. 10/2013,
insieme al Consorzio Industria-
le Roma-Latina incontreranno
le imprese, le parti sociali e gli
enti locali. All’incontro parteci-
peranno Cosimo Peduto, presi-
dente del Consorzio, i consiglie-
ri regionali Salvatore La Penna
ed Enrico Forte e il presidente
di Lazio Innova Paolo Orneli. Il
Consorzio industriale Ro-
ma-Latina unisce in forma con-
sortile associazioni e rappre-
sentanti del mondo imprendi-
toriale e enti pubblici. L’obietti-
vo è la promozione e valorizza-
zione industriale del territorio.
l

La sede del
Co n s o r z i o
industriale, a
destra Cosimo
Pe d u to

regole certe, soluzioni imme-
diate che sono frutto di scelte
precise, puntuali, di chi è chia-
mato a fare il proprio lavoro: la
classe dirigente regionale e na-
zionale compreso chi in quei
luoghi rappresenta il nostro ter-
ritorio».

Dopo decenni di tavoli istitu-
zionali, proteste, dibattiti e pro-
tocolli, una ulteriore perdita di
tempo sarebbe inaccettabile.

«E’ per questo che accoglia-
mo con favore le parole di Zin-
garetti - conclude Palluzzi - e per
questo gli chiediamo di fare pre-
sto dando indicazioni precise ed
evitando soprattutto gli scogli
che la dialettica politica è abi-
tuata a porre in questi casi e che
non aiutano certo i territori e, in
generale, il nostro Paese».l

!
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Coletta e Medici: se vogliamo decollare
dobbiamo metterci in rete e fare sistemaL atina

Industria 4.0 Organizzato dal Centro Studi Città Pontine, l’incontro ha visto la partecipazione di esperti universitari e manager

Come cambiare per crescere
Dal campo alla rivoluzione del big data: esperti a confronto sulle applicazioni tecnologiche nell’agroalimentare

IL CONVEGNO

«Dal campo alla rivoluzione
del big data» è il tema che ha
animato il convegno di ieri po-
meriggio nella sala conferenze
della facoltà di Economia, pro-
mosso dal Centro Studi Città
Pontine, con l’obiettivo di ana-
lizzare le prospettive di svilup-
po del settore agroalimentare
pontino connesse al progetto
Industria 4.0.

Presenti il Sindaco di Latina
Damiano Coletta, il Presidente
della Provincia Carlo Medici, il
Vescovo Monsignor Mariano
Crociata, il professor Giuseppe
Bonifazi e l’europarlamentare
Matteo Adinolfi, l’incontro è
stato avviato con i saluti del Pre-
sidente del Centro Studi Città
Pontine, Ermanno Zaccheo, su-
bito seguito dall’intervento in
videoconferenza del dottor
Alessio Serafini, che ha spiegato
ai nuemrosi presenti dove nasce
e quando il concetto di indu-
stria 4.0, quali sono le fasi attra-
verso le quali si estrinseca e lo
stato dell’arte del progetto in
Italia.

«Siamo di fronte ad un pro-
cesso di efficientamento dei si-
stemi produttivi - ha spiegato
Serafini - e alla contestuale ridu-
zione dei cosiddetti scarti. Assi-
stiamo all’ottimizzazione dei
tempi di produzione e dei tempi
di consegna delle merci, e per il
momento scontiamo soltanto
un gap in termini occupazionali
rispetto alla mole di investi-
menti, soprattutto nelle piccole
e medie aziende».

E’ stata poi la volta del profes-
sor Luca Sebastiani, Direttore
dell’Istituto Superiore Sant’An-

na di Pisa, che ha stretto il rag-
gio di attenzione sulle applica-
zioni delle nuove tecnologie e
dei sistemi più avanzati di ricer-
ca nel campo dell’agroalimenta-
re. «Oggi i sistemi di intervento
offerti dalla ricerca e dalle tec-
nologie per lo sviluppo delle im-
prese agricole sono avanzatissi-
mi e cominciano a fare breccia
nelle aziende, anche le più pic-
cole, con risultati soprendenti
sia sotto il punto di vista dell’ot-
timizzazione nell’impiego delle
risorse, che sul fronte dei risul-
tati in termini energetici e am-
bientali. Un significativo appor-

to arriva dal cambio generazio-
nale degli imprenditori agricoli,
sempre più attenti all’impiego
di sistemi produttivi avanzati».

A concludere il giro di inter-
venti è stato il Diretteore di Fe-
derlazio Latina, Claudio Mala-
gola, che ha affrontato il tema
partendo dalla crisi delle azien-
de, che si trovano di frotne a un
bivio: resistere in difesa o attac-
care innovando. Citando Einse-
tein, Malagola ha spiegato che
nei momenti di crisi si giocano
le partite più importanti in dire-
zione dello sviluppo delle im-
prese e dei territori.l

Il Professor
B onifazi
annuncia
la creazione
di una facoltà
di chimica
farmaceutic a
a Latina

«Il vetro tra arte e lavoro» all’Archivio di Stato

L’ESPOSIZIONE

Domenica 13 ottobre presso
l’Archivio di Stato di Latina, in
via dei Piceni 24, verrà inaugura-
ta l’esposizione «Il vetro tra arte
e lavoro», in occasione della Do-
menica di carta 2019, evento vo-
luto dal MIBACT e che vede l’a-
pertura straordinaria al pubbli-
co di tutti gli Archivi e Bibliote-
che statali.

All’interno della mostra, dedi-
cata al vetro e alla sua produzio-
ne, saranno esposti documenti
relativi alla attività e alla produ-
zione grafica della azienda ve-
traria Avir di Gaeta, la collezione
privata di bottiglie artistiche di
proprietà dell’architetto Giusep-
pe De Spagnolis, e una serie di
etichette per bottiglie ideate da-
gli studenti dell’IISS Galilei Sani
di Latina.

Tra la documentazione dell’A-
vir si potranno ammirare alcuni

progetti grafici di bottiglie pro-
dotte per tutte le più importanti
aziende italiane del settore be-
vande negli anni ‘60 e ‘70, come
pure altri materiali relativi alla
produzione del vetro.

Le etichette per bottiglie idea-
te dagli studenti dell’IISS Galilei

Sani di Latina (indirizzo grafico)
rappresentano interessanti
esempi di restyling di etichette
già presenti sul mercato, elabo-
rate in nuove e più attuali imma-
gini grafiche.

Le bottiglie della collezione
privata De Spagnolis, prove-

nienti da ogni parte del mondo,
testimoniano infine la duttilità e
versatilità del “materiale vetro”
nel ricevere ed adattarsi a qual-
siasi forma progettuale.

In un momento storico crucia-
le a causa della emergenza ecolo-
gica planetaria è necessario in-

L’Archivio sarà aperto dalle
10 alle 18. Per visite guidate
as-lt@benic ulturali.it

L’invito del
Ves covo
a valutare
gli effetti

l «B en
vengano i
processi di
i n n ova z i o n e
e di sviluppo
dei sistemi
produttivi -
ha detto il
Ves covo
Mariano
Crociat a
portando i
saluti ai
relatori - ma
non
perdiamo mai
di vista
l’a s p ett o
culturale che
d eve
accompa
g n a re
l’applic azione
delle
tecnologie».

A sinistra, un odei
progetti grafici
realizzati dagli
studenti del
G a l i l e i - Sa n i
di Latina.
A destra, l’A rc h i v i o
di Stato

Una
domenica a

disposizione
del pubblico

per una
mostra da

non perdere

fatti rivolgere uno sguardo al
passato per ricevere stimoli e
suggerimenti da utilizzare nel
presente e nel futuro. Tra poco
sarà abbandonato l’uso della
plastica in molti settori della no-
stra vita, e allora quale migliore
occasione per riscoprire il vetro.

I relatori del
c o nve g n o :
Alessio Serafini;
Paolo Menesatti;
Luca Sebastiani;
Claudio
M a l ag o l a .
I lavori sono stati
i n t ro d o tt i
dal Presidente
del Centro Studi
Città Pontine,
E rm a n n o
Z a c ch e o .
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Un focus sul benessere degli animali
e le malattie trasmissibiliL atina

L’i n i z i at i va Una settimana dedicata dalla Asl alla qualità del cibo

Dimmi cosa mangi
e saprai se è sicuro
IDEE

Guardare cosa c’è nei car-
relli della spesa, guardare il ci-
bo che si compra al tempo della
crisi per capire il livello di qua-
lità alimentare sia dal punto di
vista igienico che nutrizionale.
E poi tracciare un bilancio e co-
minciare un’educazione ali-
mentare specifica e diversa. E’
ciò che sta facendo la Asl di La-
tina insieme a quella di Frosi-
none nella settimana della si-
curezza alimentare che inizia
lunedì presso l’ex infermeria di
Fossanova con un convegno di
apertura dedicato alla sicurez-
za e all’igiene degli alimenti e
una serie di laboratori di for-
mazione rivolti alle aziende
produttrici e alle realtà che li
commercializzano per cercare
di arrivare fino al consumato-
re.

«Il nostro obiettivo - dice la
dirigente del Settore Anna Gio-
vanna Fermani - è quello di al-
lineare sia la produzione della
nostra provincia che la com-
mercializzazione qui e nei luo-
ghi di esportazione a standard
di sicurezza internazionale.
Esistono oggi nel mondo più di
250 tossinfezioni alimentari
che si manifestano con diffe-
renti sintomi e sono causate da
diversi agenti patogeni, per lo
più batteri, virus e parassiti.
Nel nostro Paese si sono avute
recenti segnalazioni di casi di
infezione, sporadici o endemi-
ci, da coli enteropatogeni. li-
steria, botulino. Vogliamo of-
frire un approfondimento sul-
le cause e l’incidenza».

Il caso del botulino sarà af-
frontato per primo nel pro-
gramma di lunedì con una re-
lazione di Fabrizio Anniballi
del Centro nazionale di riferi-
mento del botulino.

La sicurezza alimentare nel
suo complesso è un obiettivo
da raggiungere ed è il frutto di
una filiera che parte dal basso,
ossia dalla produzione (e va te-
nuto presente che la provincia
di Latina è una delle principali
aree di produzione di ortofrut-
ta e altri alimenti) ma che poi
passa dalla distribuzione e
conservazione fino ad arrivare
al consumatore. Discorso a
parte va fatto sulla qualità del
cibo consumato, legata in mo-
do assai stretto con la disponi-
bilità economica dei consuma-
tori. Il fatto, per esempio, che
negli ultimi dieci anni una
brutta crisi occupazionale e fi-
nanziaria abbia attraversato
tutta la provincia è alla base
della proliferazione di di-
scount alimentari il cui nume-
ro è stabile solo nell’ultimo
biennio dopo una crescita ver-
tiginosa avvenuta a partire dal
2008.

La novità della settimana
alimentare del 2019 è il coin-
volgimento dei servizi veteri-
nari per l’importanza che han-
no nella dieta la carne e i latti-

cini, che come si sa sono sotto il
controllo igienico della Asl.
Nel corso dei vari seminari del-
la prossima settimana (tutti a
Fossanova) si parlerà anche di
biosicurezza e di benessere e
protezione degli animali «per
un cambio di passo nella pre-

venzione e nel controllo delle
malattie trasmissibili», non-
ché per verificare la strada del-
le produzioni e degli alleva-
menti sostenibili sia sotto il
profilo ambientale che del be-
nessere degli animali allevati.
All’iniziativa ha aderito anche

l’Agenzia Arsial, le maggiori
associazioni di categoria dei
produttori agricoli e, ovvia-
mente, Asl e Regione Lazio in
vista delle nuove direttive co-
munitarie che entreranno in
vigore entro fine anno per que-
sto delicato settore.l

I seminari
della Asl

su
produzione e

conser vazione
degli alimenti

più comuni

Mozarelle e
allevamenti di
bufale, l’immagine
simbolo di un
s e g m e n to
fo n d a m e n ta l e
di economia locale

DOPO LE POLEMICHE

Caso cimitero,
il Partito
Comunis ta
avvia la petizione
DETTAGLI

Caso cimitero, il Partito Co-
munista ha organizzato avvia
una petizione contro il gestore.
La decisione è stata presa duran-
te una riunione civica che si è te-
nuta martedì sera e aperta a tut-
ti. In pratica è emersa la volontà
di «intraprendere alcune inizia-
tive per mettere l’amministra-
zione comunale di fronte alle
proprie responsabilità».

Verrà pertanto avviata una
raccolta di firme per chiedere la
sospensione del contratto sotto-
scritto con il gestore, ossia la so-
cietà Ipogeo, e il trasferimento
degli atti relativi al progetto di fi-
nanza alla Procura della Repub-
blica. Verranno inoltre intrapre-
se azioni legali e risarcitorie nei
confronti dell’amministrazione
comunale. L’idea è condivisa an-
che da altre associazioni, come
Codici, associazione di tutela dei
Consumatori e, ovviamente, il
Partito Comunista, ritenendo
questo un obiettivo comune.
Dunque dalla prossima settima-
na saranno in piazza con un pre-
sidio per la raccolta di firme e do-
cumentazione dei cittadini per
l’azione legale da intraprendere.
Gli organizzatori, quindi, invita-
no le altre associazioni dei con-
sumatori ed i sindacati ad aderi-
re all’iniziativa per difendere i
diritti dei cittadini nella misura
più ampia possibile. Invitano
inoltre tutti i cittadini interessa-
ti al problema a far pervenire la
documentazione in loro posses-
so o a consegnarla durante il pre-
sidio.l
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L atina
Il fatto La Polizia Provinciale denuncia un 56enne di Napoli

Bracconieri sorpresi
con reti e richiami
LATINA SCALO

L’attività di controllo pro-
mossa dalla Polizia Provinciale
per contrastare il bracconaggio
e più in generale le attività illeci-
te connesse alla caccia, ha per-
messo ieri di individuare due
napoletani dediti alla cattura
dei cardellini destinati alla ven-
dita di frodo nei mercati campa-
ni.

L’operazione è scattata ieri
mattina nelle campagne attorno
a Latina Scalo, dove la pattuglia
della Polizia Provinciale era de-
dita appunto a un servizio di
controllo mirato. In questo con-
testo sono stati notati i movi-
menti sospetti di due uomini,
entrambi napoletani di 56 anni,

trovato facilmente dagli agenti.
I successivi riscontri hanno

permesso di ricostruire l’attività
illecita dei due, che utilizzavano
tre richiami elettronici per atti-
rare i cardellini verso la rete per
catturarli. Fino a quel momento
erano riusciti a intrappolarne
già quattro, rimessi in libertà
dagli agenti che hanno poi se-
questrato gli strumenti vietati e
denunciato il bracconiere per il
reato di uccellagione.

Ovviamente i controlli della
Polizia Provinciale proseguiran-

no, soprattutto durante la sta-
gione della caccia, per garantire
il rispetto delle norme. In queste
prime settimane sono già state
controllate decine di cacciatori,
sin dalle giornate di pre apertu-
ra della stagione, come agli inizi
di settembre, quando la stessa
pattuglia impegnata nei servizi
di ieri a Latina Scalo, aveva se-
questrato il fucile di un cacciato-
re sorpreso ad abbattere un ger-
mano reale, specie non cacciabi-
le nella fase che precede l’aper-
tura vera e proprial A .R.

Il materiale
s e q u e s t ra to
dalla Polizia
Prov i n c i a l e
ieri mattina
ai due bracconieri
sorpresi nei campi
vicino Latina Scalo

Erano in due
nas costi
tra la
veget azione
Uno di loro
ha cercato
di scappare

Fugge dal centro
sanitario
e minaccia
i Carabinieri
FERENTINO

Dopo essere scappata da
una struttura sanitaria di La-
tina, una donna di 28 anni di
Frosinone si è presentata
nella caserma dei Carabinie-
ri di Ferentino, dove si è tra-
sformata in una furia minac-
ciando i militari, tanto da
meritarsi una denuncia a
piede libero per i reati di mi-
naccia e resistenza a pubbli-
co ufficiale, nonché di man-
cata esecuzione dolosa di un
provvedimento del Giudice.

La protagonista della folle
impresa in realtà non si sa-
rebbe potuta allontanare
dalla struttura pontina che
la ospitava, perché sottopo-
sta alla misura di sicurezza
della libertà vigilata, già gra-
vata da analoga vicenda pe-
nale e per danneggiamento.

In particolare la donna,
martedì sera, si era presenta-
ta al Comando Stazione di
Ferentino chiedendo del co-
mandante. Poi si è scatenata,
dimostrando di trovarsi in
condizioni di alterazione
psicofisica. È stato necessa-
rio l’intervento del servizio
118 che, a seguito del rifiuto
della giovane donna di sotto-
porsi spontaneamente alle
cure, procedeva al suo rico-
vero coatto.l

La 28enne ciociara
era scappata
da una struttura
sanitaria di Latina
Il raptus a Ferentino

che si nascondevano tra la vege-
tazione maneggiando reti e ri-
chiami: alla vista degli uomini
in divisa, uno dei due ha cercato
di scappare portandosi dietro il
materiale vietato. Il bracconiere
ha cercato rifugio nel pollaio di
un’abitazione vicina, ma è stato

L’INCIDENTE

Donna investita
da un’a uto
sulle strisce
in viale Kennedy

IERI MATTINA

Investita da un’automobile
mentre attraversava la strada, una
donna è finita ieri mattina in ospe-
dale per le fratture rimediate nel-
l’urto.

L’incidente si è registrato a me-
tà mattinata in viale Kennedy, al-
l’altezza delle strisce pedonali che
si trovano in prossimità dell’in -
crocio con via Amsterdam, quindi
nel tratto iniziale, compreso tra
viale Vespucci e il cimitero. A cau-
sa probabilmente di una distra-
zione, un’auto Opel guidata da
una donna ha preso in pieno il pe-
done.

Inseguito all’urtocon lavettura
e poi alla caduta sull’asfalto, la vit-
tima dell’incidente ha richiesto i
soccorsi di un’ambulanza del ser-
vizio 118 che l’ha trasportata pres-
so ilpronto soccorsodell’ospedale
Santa Maria Goretti per le cure e
gli accertamenti del caso.

Dei rilievi si è occupata invece la
Polizia Locale che ha effettuato i
riscontri utili alla ricostruzione
della dinatmica.l

I due cacciatori di frodo avevano già
catturato quattro cardellini da rivendere
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L’ANNUNCIO

Due milioni di euro, da di-
stribuire a tutti quegli studenti
in condizioni di disagio econo-
mico, così da permettere loro un
più sereno percorso formativo.
A mettere a disposizione la nuo-
va risorsa è la Regione Lazio, at-
traverso la nuova struttura Bo-
nus Universitari, illustrata dal
consigliere regionale del Pd Mi-
chela Califano.

«I giovani sono il nostro futu-
ro - ha dichiarato Califano tra-
mite una nota ufficiale - E noi
scommettiamo forte su loro e
sulla loro formazione per far
crescere il nostro Paese. Ecco
perché il Lazio è una delle Re-
gioni all’avanguardia per quan-
to riguarda le agevolazioni agli
studenti. È proprio in quest’o t-
tica che nei giorni scorsi abbia-
mo sbloccato 2 milioni di euro
per i “bonus universitari” d e d i-
cati agli studenti meritevoli in
condizioni di disagio economi-
co».

Entrando nello specifico, «si
tratta di un incentivo per supe-
rare la carenza di posti letto del-
le residenze universitarie, visto
anche l’altissimo numero di ri-
chieste. Ogni anno infatti tan-
tissimi studenti in difficoltà
economiche sono costretti a un
pendolarismo esasperante o a
rivolgersi al “libero mercato”
che specialmente nel Comune
di Roma si traduce in un “caro
affitti” spesso insostenibile».

Per il consigliere, quello del

Un incentivo
per superare
la carenza
dei posti letto
nelle
re s i d e n ze
degli Atenei

Il consigliere
re g i o n a l e
del Pd,
Michela Califano

disagio economico tra i giovani
universitari è «un problema
concreto che cerchiamo di risol-
vere con contributi ad hoc rivol-
ti a studenti residenti o domici-
liati nel Lazio senza limiti di età
con un Isee per il diritto allo stu-
dio inferiore o pari a 30mila eu-
ro, che frequentano università
statali e non, legalmente rico-

nosciute e attive nel Lazio. È
una splendida occasione per gli
studenti. Noi crediamo in lo-
ro».

Per tutte le informazioni e per
la compilazione delle domande
invito tutti a visitare il sito isti-
tuzionale “laziodisco.it” l’ente
regionale per il diritto alla cono-
scenza e allo studio.l

La novità L’importante strumento illustrato dal consigliere Michela Califano (Pd)

Giovani in difficoltà economiche
La svolta dei bonus universitari

IL COMMENTO

Con un nuovo spazio espo-
sitivo di circa 200 metri qua-
drati e 24 aziende del settore
che si occupano di incoming
nei territori, la Regione Lazio

conclude oggi la sua partecipa-
zione alla 56esima edizione
della Fiera TTG - Market Expe-
rience. La Fiera di Rimini è la
manifestazione italiana di rife-
rimento per la promozione del
turismo mondiale in Italia e
per la commercializzazione
dell’offerta turistica nel mon-
do, una importante vetrina per
far conoscere il proprio brand e
incrementare il business. Per
l’occasione l’Agenzia regionale

del Turismo ha ideato un esclu-
sivo programma di eventi e di
incontri con l’obiettivo di rac-
contare il Lazio come un terri-
torio da vivere e scoprire attra-
verso diverse esperienze, emo-
zioni e avventure. Al centro
dell’attenzione sono gli ele-
menti più straordinari del La-
zio: il paesaggio, i borghi e le ti-
picità enogastronomiche lega-
te ai diversi luoghi della regio-
ne.l

Si chiude l’esperienza alla Fiera di Rimini
Oggi l’ultimo giorno del Market Experience
La Regione presente
con oltre 24 aziende
del settore dell’i n co m i n g

Una delle attività proposte durante la Fiera

2
l Ammonta a 2
milioni di euro la
somma messa a
disposizione della
Regione Lazio per gli
studenti in difficoltà

D O M E N I CA
Giornata del Camminare
La Regione in prima linea
l Domenica 13 ottobre,
per la “Giornata del
c amminare”, le Aree
Naturali Protette della
Regione Lazio propongono
tantissime escursioni a
tema naturalistico e
storico archeologico alla
scoperta, camminando, del
t e r r i t o r i o.

LE OPPORTUNITÀ
Sei assunzioni
per area amministrativa
l La Regione Lazio ha
bandito un concorso per
l’assunzione di 6 risorse
con il profilo professionale
di Esperto Area
Amministrativa, categoria
D - posizione economica
D1, per le esigenze della
Direzione regionale
Centrale Acquisti (DRCA).

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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Impianti di bonifica,
tre milioni dalla Ue
Il finanziamento In arrivo i fondi stanziati dall’Unione europea
per migliorare l’efficienza delle strutture a partire da quella di Fondi

TRE I LAVORI PREVISTI
ALESSANDRO MARANGON

Quasi 3 milioni di euro per
tre interventi finanziati con i
fondi europei della program-
mazione 2014-2020. Sono quelli
che vedranno interessati i Con-
sorzi di Bonifica pontini di Lati-
na e Fondi che si sono aggiudi-
cati il finanziamento dopo aver
partecipato al bando del Piano
di Sviluppo Regionale-Misura
05: ripristino del potenziale
produttivo agricolo danneggia-
to da calamità naturali e intro-
duzione di adeguate misure di
prevenzione. Il primo lavoro,
per un importo di 591mila euro,
vedrà l’adeguamento e il mi-
glioramento della funzionalità
dell’impianto idrovoro di Ca-
lambra, a Terracina. Il secondo,
per un importo di 820mila euro,
interesserà l’impianto idrovoro
in località Tabio, a Pontinia. Il
Consorzio del Sud Pontino è in-
vece destinatario di un finan-
ziamento di 760mila euro per i
lavori di ammodernamento
della idrovora di Iannotta, a
Fondi. L’aggiudicazione di tutti
i lavori avverrà entro la fine del
mese.

Il Consorzio dell’Agro Ponti-
no, grazie alla regia politica del
commissario Sonia Ricci e al
coordinamento tecnico del di-
rettore generale Natalino Cor-
bo, beneficerà anche dei fondi
(circa 700mila euro) di cui al-
l’ordinanza numero 558/2018
della Protezione Civile, emana-
ta a seguito delle calamità del
novembre del 2018. L’a f f i d a-
mento di questi ultimi lavori è
stato gestito direttamente dagli
uffici della Regione Lazio. Sono
due i finanziamenti concessi al
Consorzio di Latina: il primo,
dell’importo di 470mila euro, ri-
guarderà la sistemazione dei si-
foni e la revisione dei motori
dell’impianto idrovoro di Maz-
zocchio; il secondo, per com-
plessivi 220mila euro, consenti-

rà la sostituzione di elettropom-
pe obsolete con macchinari di
nuova generazione presso gli
impianti di Striscia, a Pontinia,
e in località Sega, a Terracina.

I progetti sono stati predispo-
sti dagli uffici tecnici del Con-
sorzio e le procedure di gara so-
no state effettuate dalla Regio-
ne Lazio. Entrambi gli interven-
ti dovranno essere ultimati en-
tro fine anno. «Questi sono i ri-
sultati del confronto continuo
con la Regione Lazio e del lavo-
ro di uno staff di giovani profes-
sionisti che hanno permesso ai
Consorzi di aggiudicarsi risorse
finanziarie importanti - ha spie-
gato Ricci -. L’ente dimostra di
essere una risorsa strategica
per il territorio. Indispensabile
per gestire le risorse idriche,
operativo nel contenimento del
dissesto idrogeologico e fonda-
mentale per sostenere lo svilup-
po del comparto agricolo ponti-
no, sicuramente il più ricco e vi-
vace del Lazio».l

Mozziconi addio
Raccolte oltre
250.000 sigarette

SPERLONGA

La lotta all’abbandono dei
rifiuti passa anche attraverso
un corretto smaltimento dei
mozziconi di sigaretta. A Sper-
longa, quest’anno, sono stati
installati dei raccoglitori ad
hoc e in pochi mesi di attività,
nonostante gli atti vandalici,
sono state raccolte più di
250.000 cicche.

A rendere noti i numeri è la
“Sperlonga Turismo” tramite il
presidente Leone La Rocca. A
fornirli, è stata la società Smar-
tbin srl di Cassino, azienda con
cui Sperlonga Turismo lavora
in sinergia da oltre 2 anni.

«Il progetto - spiegano - ha
visto la luce in sordina, con po-
chissimi “cestini” fissati in al-
cune parti del centro storico e
nella parte bassa del Borgo. Un
percorso che è andato avanti
imperterrito ( e nonostante
qualche atto vandalico) fino a
raggiungere il numero di ben
47 raccoglitori di mozziconi di
sigarette in tutta Sperlonga ed

un “bottino” di quasi 100 kg
raccolti in soli 5 mesi scarsi di
attività».

«Si tratta di un successo sen-
za precedenti –dice Leone La
Rocca, presidente di Sperlonga
Turismo- soprattutto se si pen-
sa al fatto che quei 250 mila
mozziconi-quasi 100 kg- sareb-
bero potuti finire nelle strade o
peggio sulle spiagge a deturpa-
re l’ambiente di questo bellissi-
mo Borgo».

Sperlonga Turismo, nella
nota diffusa ieri, entra nel det-
taglio dell’iniziativa e spiega
che dal 18 maggio al 15 giugno
sono stati utilizzati venti rac-
coglitori, mentre dal 15 giugno
al 30 settembre ne sono stati
installati complessivamente
47. Di questi, due sono stati re-
si inutilizzabili a causa di atti
vandalici.

«L’iniziativa - concludono -
non finisce con la stagione bal-
neare 2019. Nel piano di Sper-
longa Turismo e della Smar-
tbin c’è ancora la “fase 2” o v v e-
ro aumentare sensibilmente il
numero di raccoglitori in mo-
do da poter essere presenti dal
2020 in ogni parte del Borgo,
ed evitare che i mozziconi pos-
sano finire a terra o in spiag-
gia».l

«Risultato senza pari
in pochi mesi nonostante
gli atti vandalici»

B enefici
anche

per Pontinia
e Terracina

Ricci e Corbo:
« St rate g i c i

sul territorio»

“Io non rischio”, un weekend con la Protezione civile

FONDI

Ecco “Io non rischio”, la cam-
pagna nazionale per le buone
pratiche di Protezione civile che
vedrà, domani e domenica, i vo-
lontari dei Falchi Pronto Inter-
vento della Protezione Civile Cit-
tà di Fondi della Regione Lazio
saranno in piazza Unità d’Italia
a Fondi - insieme alle istituzioni
e al mondo della ricerca scienti-
fica - per sensibilizzare ed infor-
mare sui rischi naturali che inte-

ressano il nostro Paese.
Saranno allestiti dai volontari

e le volontarie di Protezione Ci-
vile dei punti informativi nelle
principali 850 piazze italiane
aderenti in contemporanea, per
diffondere la cultura della pre-
venzione e sensibilizzare i pro-
pri concittadini sul rischio allu-
vione. Il cuore dell’iniziativa -
giunta quest’anno alla nona edi-
zione - sarà il momento dell’in-
contro in piazza tra i volontari
formati e la cittadinanza. Per
scoprire cosa ciascuno di noi
può fare per ridurre il rischio Al-
luvione.

Oltre al punto informativo,
quest’anno, in collaborazione
con l’Associazione di promozio-

ne sociale “La Giungla di Morta-
della”, ci sarà un momento ri-
creativo e ludico per i bambini
con animazione e sculture di
palloncini.

«“Io non rischio” non è solo lo
slogan della campagna - spiega-
no gli organizzatori - ma è un
proposito, è la pacifica battaglia
che ciascuno di noi è chiamato a
condurre per la diffusione di una
consapevolezza che può contri-
buire a farci stare più sicuri».

Sul sito ufficiale della campa-
gna, www.iononrischio.it, è pos-
sibile consultare i materiali in-
formativi su cosa sapere e cosa
fare prima, durante e dopo un
terremoto, un maremoto o un’al-
luvione.l

In Piazza
Unità d’I ta l i a
un weekend con la
Ca m p a g n a
nazionale per le
buone pratiche di
Protezione civile

In scena la campagna
nazionale per la prevenzione
davanti alle alluvioni

I registi: il
commissar io
Sonia Ricci
e il direttore
g e n e ra l e
Natalino Corbo
del Consorzio
dell’Agro Pontino

Terracina l Fondi l Sperlonga
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Il fatto Ancora in sospeso la questione relativa all’apertura della nuova struttura realizzata all’ex Canega. Il ricorso è pendente

Scatta il blitz al mercato del pesce
Vigili urbani e personale della Asl hanno effettuato accertamenti sul rispetto delle normative igienico-sanitarie

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

Nuovi aggiornamenti sul
fronte mercato ittico di Gaeta.
Nei giorni scorsi, infatti, il perso-
nale della competente struttura
sanitaria dell’AUSL, congiunta-
mente con il personale della po-
lizia locale di Gaeta, hanno effet-
tuato un ulteriore blitz presso le
strutture del mercato del pesce
ubicate sul Lungomare Caboto.
Il controllo è stato focalizzato sul
rispetto delle normative igienico
sanitarie a tutela dei consumato-
ri. Oltre che sul rispetto delle
normative di polizia ammini-
strativa quindi, il focus dei con-
trolli attuati, è stato per lo più
sulla qualità del prodotto speci-
fico: la tracciabilità del prodotto,
le modalità di vendita, le modali-
tà di conservazione del prodotto,
oltre che l’idoneità dei soggetti
addetti alla vendita e gli aspetti
di natura amministrativa e fisca-
le. Situazione sempre più delica-
ta quella che riguarda i venditori
al dettaglio di prodotti ittici di
zona Peschiera a Gaeta. Non
troppo lontani infatti, sono stati
gli ultimi controlli effettuati da-
gli enti preposti agli stessi ban-
chisti, più precisamente lo scor-
so 28 settembre, che sono stati
sottoposti a controlli da parte
dell’Asl, in sinergia con la Polizia
municipale e Capitaneria di Por-
to di Gaeta. Una situazione sem-
pre più al limite e più lontana

dalla risoluzione che vede Co-
mune e banchisti muovere le di-
verse pedine a loro disposizione
sui due campi opposti a suon di
ricorsi al Tar e ordinanze.

Si attendono infatti, i risultati
dell’udienza del 3 ottobre sul ri-
corso presentato dai banchisti
riguardo l’ultima manifestazio-
ne d’interesse pubblicata lo scor-
so agosto dall’Autorità portuale.
Secondo i tre legali rappresen-
tanti dei ricorrenti, gli avvocati

Angela Viola, Ester Tallini e Sara
Bergamini, sarebbe stata riscon-
trata una discordanza tra la pro-
cedura transitoria con cui la
giunta comunale di Gaeta con la
delibera 263 del 2014 avrebbe
approvato il progetto esecutivo
del nuovo mercato ittico della
città, ed il carattere concessorio
del bando dell’ex Autorità por-
tuale, di cui viene contestato so-
prattutto l’offerta economica al
rialzo per poter gestire nei pros-

Att u a l m e nte
la vendita
dei prodotti
ittici avviene
sempre sul
l u n g o m a re
C a b oto

Ztl, la città vecchia aperta a tutti
Il fatto Dal 5 ottobre la zona a traffico limitato nel centro storico non è attiva

GAETA

Anno nuovo storia vecchia.
Alle porte di un nuovo wee-
kend, i residenti del centro sto-
rico di Gaeta medievale torna-
no a farsi sentire sulla questio-
ne viabilità. Dallo scorso 5 otto-
bre infatti, l’amministrazione
ha reso noto la decisione che
per tutto il mese di ottobre, fino
ad ulteriori indicazioni, la zona
a traffico limitato nel centro
storico Sant’Erasmo non sarà
attiva e che pertanto l'accesso è
consentito anche ai non resi-
denti.

Con “terrore” i residenti
guardano al futuro, memori di
ciò che è accaduto lo scorso an-
no proprio in occasione dell’a-
bolizione della zona a traffico
limitato: strade totalmente in-
tasate dal traffico e dai par-
cheggi selvaggi.

«Teniamo a sottolineare che

non siamo contro lo sviluppo
economico, siamo i primi a so-
stenerlo, molti di noi gestisco-
no attività commerciali, ma ciò
che non si accetta è di vedere
calpestati i diritti di coloro che
vivono da anni in questo quar-
tiere», hanno commentato dal-
le retrovie insieme ad un comi-
tato spontaneo di cittadini resi-
denti nel centro storico, che da
diverso tempo tentano di sotto-
porre all’amministrazione co-
munale alcuni problemi che da
anni si ripropongono. Le pro-
poste su cui si basa il comitato
quindi, sono il ripristino delle
strisce gialle nella ZTL per deli-
mitare e riservare dei parcheg-
gi ai residenti; interdire il tran-
sito e la sosta per i non autoriz-
zati oltre piazzale Caboto. «Nel
momento in cui l’a m m i n i s t r a-
zione ha deciso di attivare la
ZTL per i fine settimana, la si-
tuazione è un po’ migliorata,
anche se rimaneva il grosso
problema del rumore nottur-
no», hanno continuato. Solida-
rietà per questo problema è sta-
ta espressa dallo stesso consi-
gliere di maggioranza Raffaele
Matarazzo, che si è detto parti-
colarmente vicino ai residenti e
alle problematiche da loro
espressel . F.I.

Una veduta
di Gaeta vecchia,
il palazzo
c o mu n a l e
e il lungomare
Ca b o to

Nella foto sopra
il vecchio mercato
del pesce

simi quattro anni un box vendita
avente una superfice di 30 metri
quadrati.

Il prossimo appuntamento in
aula sarà il 20 gennaio prossimo,
data fissata nella scorsa udienza
dal Tar, per la discussione del
merito del ricorso che aveva con-
cesso per l’immediata sospen-
sione del provvedimento impu-
gnato dagli avvocati in quanto
“estremamente lesivo degli inte-
ressi dei ricorrenti”. l

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Si attendono
i risultati dell’ultima

udienza-ricors o
present ato

dai banchisti

Affi tto
con il trucco
D e n u n c i at a
dai carabinieri
GAETA

Il sistema è sempre il soli-
to: un annuncio su un portale
internet, affitti a prezzi van-
taggiosi e alla fine il cliente si
ritrova senza soldi e senza ca-
sa vacanze. Anche stavolta,
però, il responsabile del rag-
giro è stato scoperto e denun-
ciato dai carabinieri. A finire
nei guai, al termine di una
specifica attività investigati-
va condotta dai militari del-
l’Arma di Gaeta, è una donna
di 42 anni. La stessa, attraver-
so fraudolente inserzioni su
un portale internet dedicato
all’affitto di appartamenti,
aveva indotto una persona ad
accreditare sulla carta poste-
pay a lei intestata la somma di
275 euro quale corrispettivo
per l’affitto di una casa vacan-
za. Il problema, però, è che il
reale proprietario non aveva
mai messo in affitto quell’im-
mobile. Al termine dell’attivi-
tà investigativa, per la 42en-
ne è scattata la denuncia.
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Fo r m i a
La storia Fine di un lungo e tormentato processo cominciato con gli arresti del 2004 per le estorsioni a Giovanni Cianciaruso

Il sindaco è tutore di Angelo Bardellino
Il Tribunale di Cassino nomina Paola Villa gestore del patrimonio a causa dell ’interdizione per Formia Connection

LA STORIA
GRAZIELLA DI MAMBRO

Alla fine di quella lunga e
tormentata storia che è stato il
caso Formia Connection sarà il
sindaco a prendere in carico la
coda avvelenata di una vicenda
che, in fondo, ha «soltanto»
svelato le vessazioni su un pic-
colo soggetto economico da
parte di un feroce gruppo cri-
minale che andava giù di pe-
staggi quando poteva. Paola
Villla è stata infatti nominata
dal Tribunale di Cassino tutore
dei beni di Angelo Bardellino in
applicazione della pena acces-
soria della interdizione legale
comminata con la condanna re-
lativa al processo Formia Con-
nection. L’interdizione implica
infatti, tra le altre cose, la perdi-
ta della disponibilità dei beni.
Concretamente questa misura
non è ancora attuata perché
non è stato trasmesso l’elenco
dei beni da gestire e tutelare.

Dopo la sentenza
Le condanne per Formia

Connection sono passate in
giudicato a seguito del verdetto
della Corte di Cassazione dello
scorso mese di giugno e Angelo
Bardellino, come gli altri coim-
putati è stato ritenuto respon-
sabile di estorsione in concor-
so. Dunque niente a che vedere
con la biografia familiare e il
suo essere figlio di Ernesto, no-
me altisonante nell’ambiente
dei casalesi che vive a Formia
dagli anni 80. Il procedimento
Formia Connection, che ha pre-
so il nome dall’omonima in-
chiesta, infatti non è riuscito
fin dal primo momento a regge-
re l’accusa di associazione per
delinquere, tantomeno con
l’aggravante di tipo mafioso per
quanto nel corso del dibatti-
mento siano emersi chiara-
mente i timori iniziali. Un
aspetto ripreso, peraltro, anche
nelle motivazioni della senten-
za della Cassazione pubblicate
la scorsa settimana. Oltre ad
Angelo Bardellino, condannato
a sette anni di reclusione, l’e-
storsione è stata attribuita a

Giovanni Luglio (anch’egli con-
dannato a sette anni), Franco
D’Onorio De Meo e Tommaso
Desiato (sei anni di reclusione
ciascuno).

Il «sistemino»
La richiesta di denaro e le mi-

nacce ruotarono attorno ad
una piccola cooperative di ser-
vizi che lavorava per il Comune
di Formia, un sistemino che, al-
l’epoca, non sfuggì all’apparato
pubblico dell’amministrazione
e della rete burocratica dell’e n-
te, poi l’intervento della polizia.
Anche di questo si trova traccia
in alcuni passaggi delle motiva-
zioni della sentenza definitiva.
Ad ogni modo alcuni ammini-
stratori di quel momento stori-
co, compreso l’ex sindaco San-
dro Bartolomeo, resero testi-
monianze attendibili e molto
importanti ai fini delle condan-
ne; soprattutto ha inciso la te-
stimonianza del presidente del-
la cooperativa «Solidarietà so-

ciale», Giovani Cianciaruso,
che per oltre un anno subì ves-
sazioni e richieste di denaro
con metodi estorsivi. Sia nei
primi due gradi di giudizio che
nel verdetto finale viene rico-
struita la dinamica delle estor-
sioni e il modus agendi del
gruppo.

Ricostruzioni
In specie si ribadisce che

Tommaso Desiato agì «espres-
samente quale uomo del Bar-
dellino e le richieste formulate
all’indirizzo della vittima
(Cianciaruso ndc) erano pro-
prio dirette ad ottenere i paga-
menti delle somme non dovute
al gruppo criminale e mai a re-
cuperare crediti insoluti». Que-
st’ultima ipotesi era contenuta
in alcuni dei ricorsi in Cassazio-
ne depositate nell’interesse di
Bardellino e Desiato.

L’avvio delle indagini per
Formia Connection fu stentato
perché quel periodo era molto

Da l l ’av vio
stent ato

dell’incheist a
ai testi chiave
E l’elenco dei

beni ancora
non c’è

A 15 ANNI
DI DISTANZA

Gli arresti
del caso
Fo r m i a
C onnection
sono del
n ove m b re
del 2004, la
sentenza di
primo grado
è stata
pronunciat a
dal Tribunale
di Latina a
marzo del
2011, quella
della Corte
d’Appello di
Roma a
maggio del
2017, quella
della Corte
di
Cas sazione
a giugno del
2019. Sono
passati più di
quindici anni
dai fatti di cui
si parla.

!

complicato e lo stesso rapporto
della famiglia Bardellino con la
città di Formia aveva un’altra
connotazione.

Inizio stentato
Le prime verifiche furono ca-

ratterizzate da timori e reticen-
ze, mezze verità ma fu scanda-
gliato anche un altro filone,
quello del voto di scambio, ipo-
tesi investigativa non suppor-
tata poi nell’ordinanza che por-
tò agli arresti, nonostante una
serie di intercettazioni telefoni-
che, rimaste confinate nel fasci-
colo contenente l’informativa
del commissariato di Formia
che ancora oggi resta, al di là di
tutto, la ricostruzione di un
pezzo di storia criminale della
città con i collegamenti tra vari
gruppi e gli interessi che aveva-
no in vari ambiti, dal commer-
cio all’edilizia. Uno spaccato
che non è servito ai fini del suc-
cessivo processo e che, però, è
stato utile scrivere e leggere.l

La coop
che ripuliva
le aree verdi
Come è iniziato
il procedimento
l La cooperativa presieduta
da Giovanni Cinciaruso e al
centro di questa storia
eseguiva opere di
manutenzione del verde degli
spazi pubblici a Formia.

Le tappe

Nella foto
s o p ra Paola Villa,
in basso Ang elo
B a rd e l l i n o e il
centro di Formia
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«Il Comune si attivi
contro l’o m o fo b i a »
L’appello Le proposte di Mariarita Manzo e Beniamino Gallinaro
dopo i fatti di Penitro che hanno visto vittime Pasquale e Michele

IL CASO

«L’amministrazione comu-
nale di Formia si impegni ad
attivare percorsi mirati contro
l’omofobia e l’abbattimento
degli stereotipi».

A sostenerlo sono Mariarita
Manzo e Beniamino Gallinaro
del gruppo “LeU, Art Uno” che
esprimono solidarietà a Pa-
squale e Michele, vittime di rei-
terate azioni omofobe. Episodi
sgradevoli che destano preoc-
cupazioni, tanto da lanciare un
invito «a non limitarci a sem-
plici attestati di vicinanza».
Per Manzo e Gallinaro servi-
rebbero iniziative politiche e
culturali che valorizzino la cul-
tura di genere, contrastino l’o-
mofobia e il pregiudizio e chia-
riscano che ogni diversità è
una ricchezza. «Sempre di at-
tualità la nostra proposta, tan-
to per ricordarne una, di edu-
cazione sentimentale nelle
scuole», aggiungono. Il loro
appello giunge alla vigilia della
manifestazione indetta a Peni-
tro per domenica 27 ottobre
dalle 17 alle 20 a Penitro, in
Piazza del Buon Pastore dalle
associazioni Amigay, Amnesty
Formia, ANPI, Comunità del
Lazio Meridionale e Isole Pon-
tine, Promozione Sociale “L’A-
sino d’Oro”, Casa Giusta, Cir-
colo Arci Mediterranea, Futu-
ra, Leggendarie, Non Una Di
Meno, Teatro Bertolt Brecht e
Tilt. In programma un fla-
shmob e letture di poesie
LGBT.

«E’ una intera comunità che
deve mobilitarsi. E’ una intera
comunità che deve lanciare se-
gnali forti e rivendicare il suo
essere inclusiva ed accoglien-

te. Ognuno faccia la sua parte:
singoli cittadini e cittadine, as-
sociazioni, forze politiche, isti-
tuzioni. Nessuno può far finta
di niente. In questo le Istituzio-
ni pubbliche, in primis quelle
locali, hanno un ruolo impor-
tante».

Cosa può fare l’a m m i n i s t r a-
zione comunale di Formia?
«Attivare percorsi mirati con-
tro l’omofobia e l’a b b a t t i m e n-
to degli stereotipi coinvolgen-
do le scuole e le associazioni
culturali; costituire la consulta
per le pari opportunità che de-
linei un programma quadro
chiaro e condiviso di interventi
sulla cultura di genere e sul

contrasto all’omofobia».
Ma una prima e semplice ri-

sposta, da parte del Comune - a
loro avviso - sarebbe l’adesione
alla rete Ready contro l’o m o f o-
bia e la misoginia.

«Gli atti e i pronunciamenti
generici di solidarietà non ba-
stano: si ha il dovere di interve-
nire prontamente per creare e
rafforzare quello spirito di co-
munità e quel senso di appar-
tenenza che ci rende civile ed
accogliente. Tutti dobbiamo
essere attivi in questi processi
di inclusione e siamo fiduciosi
che l’amministrazione non si
tirerà indietro e farà la sua par-
te».l

«Subito la consulta
per le pari opportunità
che delinei un programma
di interventi
sulla cultura di genere»

Pa s q u a l e
e M i ch e l e di
Pe n i t ro
A sinistra il
palazzo comunale
di Formia

Ser vizio
di refezione
scolas tica
Le precisazioni

LA NOTA

Sul servizio mensa e paga-
menti, l’amministrazione co-
munale ha delle precisazioni
da fare: «Quest’anno il servi-
zio di refezione scolastica ha
avuto inizio il 30 settembre.
Gli istituti che hanno inserito
nella loro offerta anche un’ul -
teriore classe Primavera non
hanno comunicato all’ufficio
scuola e alla società che si oc-
cupa del servizio l’inizio posti-
cipato di una settimana per ta-
li classi. Per questo, i genitori
si sono visti decurtare dal pro-
prio saldo il totaledi una setti-
mana di mensa non usufruito.
L’ufficio scuola si sta adope-
rando affinché la ditta affida-
taria e gli istituti comunichino
e già nei prossimi giorni ven-
gano riaccreditati i fondi». l

Piazzetta delle Erbe
Mariarita Manzo

Fo r m i a
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Il caso I fatti si verificarono nel 2015 quando la srl scoprì il buco, in particolare in relazione agli stalli del lungomare di Santo Janni

Ammanchi alla SIS, a giudizio
Sette ex dipendenti della società saranno processati per appropriazione indebita, truffa, associazione a delinquere

GIUDIZIARIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

I sette dipendenti accusati di
avere sottratto i soldi dell’incasso
della SIS, la società che gestiva i
parcheggi a pagamento del Comu-
ne di Formia, sono stati rinviati a
giudizio. Dopo 5 anni dal fatto, e
dopo due udienze preliminari an-
datea vuotoperdifetto dinotifica,
il Giudice delle udienze prelimi-
nari del Tribunale di Cassino, il
dottor Di Croce, ha disposto il rin-
vio a giudizio per tutti gli imputa-
ti. Il dibattimento prenderà il via
nella prossima udienza che è stata
fissata il febbraio del 2020. Nel
processo si è costituito il comune
di Formia come parte civile. I fatti
risalgono ad agosto 2015 quando
gli ex dipendenti sotto processo
(gli imputati sono difesi dagli av-
vocati Francesco Ferraro, Cardillo
Cupo), vennero licenziati in tron-
co a seguito delle indagini svolte
per conto della SIS, da una società
di investigazione privata.Gli inve-
stigatori privati redassero un dos-
sier corposo corredato di video e
foto in cui si vedevano gli ex dipen-
denti intascare i soldi. Il capo di
imputazione vede appropriazione
indebita, truffa, associazionea de-
linquere. In cinque vennero licen-
ziati perchè accusati di essersi ap-
propriati dell’incasso della SIS.
Sette invece gli indagati. I provve-
dimenti emessi nei confronti di
G.R, B.G. L.B., S.I. e A.D.A., venne-
ro impugnati ma nei vari gradi i
giudici confermarono la validità
del licenziamento per giusta cau-
sa. I provvedimenti risalgono ad
ottobre 2016; dicembre 2016 ed
aprile 2017 (alcuni sono stati re-
clamati avanti la Corte d’Appello
di Roma, rito ex Fornero).

I fatti
Nell’agosto 2015 la società si ac-

corse che relativamente al par-
cheggio di Gianola, si stavano re-
gistrando delle grosse anomalie
negli incassi rispetto agli anni pre-
cedenti. Dopo una riunione, che si
svolse nel mese di giugno, a cui
parteciparono anche rappresen-
tanti sindacali dei lavoratori, la
S.I.S. incaricò società di investiga-

zioni privata (e poteva farlo, poi-
chè si partiva da un’ipotesi di di-
minuzione patrimoniale), che
raccolse un copioso materiale pro-
batorio composto da video, foto e
dichiarazioni testimoniali di
utenti. C’è da evidenziare che la
società verificava telematicamen-
te gli ammanchi: a fronte di una
capacità del parcheggio di 230 po-
sti auto, risultava invece un nume-
rodi transazioninotevolmentein-
feriore (ogni ticket emesso viene
registrato telematicamente pres-
so la sede centrale di Perugia, ma
questo i dipendenti “infedeli” non
lo sapevano).Per esempio, soprat-
tutto nei fine settimana, risultava-
no 97 transazioni invece di 230 (a
parcheggio completamente occu-

pato); addirittura il 16 agosto ri-
sultavano zero transazioni. Ovvia-
mente, il denaro intascato non ve-
niva contabilizzato, dato che agli
utenti non veniva rilasciato alcun
ticket. Si pensi che nel 2016, l’anno
successivo ai fatti, la S.I.S. ha tri-
plicato gli incassi (senza i dipen-
denti licenziati).

Durante la fase istruttoria la so-
cietà, assistita dall’avvocato Giu-
seppe Merola, ha dimostrato, tra-
mite l’imponente materiale vi-
deo-fotografico raccolto e le testi-
monianze degli investigatori, il
fatto storico sotteso al licenzia-
mento per cui il giudice del lavoro
non ha potuto fare altro che riget-
tare i ricorsi e confermare i licen-
ziamenti. l

Nel processo
penale
il comune
di Formia
si è costituito
come
parte civile

«Sul castello di Gianola intervenga il Mibac»

IL FATTO

Opposizioni e maggioranza
d’accordo sulla necessità di
mettere fine alla serie di abusi
perpetrati a Formia e che sa-
ranno oggetto di sentenza del
Consiglio di Stato il 19 Dicem-
bre. «Soddisfatti della risposta
dell’assessore Valeriani, siamo
in attesa che alle parole segua-
no i fatti e che, come assicurato
quindici giorni fa in Consiglio
regionale, provveda a interes-
sare il Ministero per i beni e le

attività culturali e per il turi-
smo».

A dichiararlo è Gaia Perna-
rella, consigliere regionale del
Movimento 5 Stelle, prima fir-
mataria dell’interrogazione a
risposta immediata sul com-
plesso monumentale denomi-
nato “Castello di Gianola” a
Formia.

«Il primo passo di qualche
mese fa ovvero la sospensione
da parte degli uffici regionali
del Castello dalla “Rete delle
dimore storiche della Regione
Lazio” - spiega la Consigliera 5
Stelle -, ci è sembrato incorag-
giante ma dobbiamo nostro
malgrado segnalare che a tut-
t’oggi la targa della Regione
Lazio che indica il Castello co-

me dimora storica è ancora af-
fissa all’ingresso della proprie-
tà creando confusione in chi
non è a conoscenza della vicen-
da e sconcerto tra chi, soprat-
tutto sul territorio, combatte
una battaglia che Comune di
Formia e Parco Regionale Ri-
viera d’Ulisse conducono da ol-
tre venti anni contro i ripetuti
abusivismi edilizi, riconosciuti
in Consiglio anche dall’A s s e s-
sore regionale all’Urbanistica,
e su cui è attesa sentenza il
prossimo 19 Dicembre davanti
al Consiglio di Stato. Dopo che
peraltro già il Tar del Lazio si è
espresso giudicando gli abusi
meritevoli di demolizione co-
me da ordinanza emessa dal-
l’Ente Parco».l

Il promontorio
con il castello
di Gianola

L’appello della consigliera
regionale del M5s
Gaia Pernarella

L’indagine
con
l’i nve st i g a -
to re
p r i vato
l I fatti
risalgono ad
agosto 2015
quando gli ex
d i p e n d e nt i
s otto
proces s o,
ve n n e ro
licenziati in
tronco a
seguito delle
indagini
svolte per
conto della
SIS, da una
società di
i nve st i g a z i o n e
privata. Gli
i nve st i g at o r i
p r i vat i
redassero un
dos sier
corpos o
corredato di
video e foto in
cui si
vedevano gli
ex dipendenti
intascare i
soldi. Il capo di
imput azione
ve d e
a p p ro p r i a -
zione
indebit a ,
truffa ,
as s ociazione
a delinquere

Nella foto
a sinistra
il tribunale
di Cassino;
sotto il cartello
dei ticket
della SIS

Fo r m i a
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Viaggio nella storia
Eve n t i Doppio appuntamento nella città delle dune
Domenica di iniziative al museo e nel centro storico

In programma

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

SA BATO

12
OT TOBRE

BAS SIANO
Gate 11: Nido Appuntamento con l’ar -
te e la musica presso la sala ricevimenti
del Palazzo Comunale di Bassiano con
il duo Gate11 formato dalle artiste Rosy
Losito e Paola Repele. Lo storico e cri-
tico dell’arte Vincenzo Scozzarella e il
maestro orafo Antonio Fontana pre-
senteranno Nido, la prima parte di un
progetto più ampio che vede esplici-
tarsi il dialogo tra musica e pittura nel-
l'intento di creare una singolare espe-
rienza di contaminazione sensoriale, di
spontanea associazione di suoni segni
e colori. Un progetto che ha come filo
conduttore il BeatSgrif, ovvero la crea-
zione di un linguaggio astratto fatto di
segni-scrittura-pittura e suoni-musica,
che vedrà pian piano aprirsi anche ad
altre espressioni artistiche. Un linguag-
gio intuitivo comprensibile e condivisi-
bile da tutti che diventa strumento che
facilita il dialogo tra realtà diverse. Dalle
ore 18
FO R M I A
Marc Luyckx Il Ritorno del Sacro
Fe m m i n i l e Nella Sala Ribaud del Co-
mune a partire dalle ore 18 si terrà il
convegno tenuto dal filosofo, teologo
ed economista, Marc Luyckx dal titolo
“Il Ritorno del Sacro Femminile”. Il Sa-
cro Femminile contiene in sé ed è per-
meato dal mistero della creazione.
Senza l’elemento femminile la vita non
potrebbe essere, nulla potrebbe venire
a l l ' e s i ste n z a
Profumo di Formia ricordi in mostra
Presso il salotto culturale Koinè (Via
Lavagna, 175) avrà luogo l’inaugurazio -
ne della Mostra “Profumo di Formia”
che si protrarrà fino a domenica. In
esposizione: oggetti, libri, riviste, lito-
grafie, dipinti, cartoline, foto, ed altro
ancora, in categorico profumo di For-
mia. Tutto il materiale esposto appar-
tiene alla collezione privata di Renato
Marchese. Dalle ore 18 alle 21.30
Laboratorio di gelato per bambini
Alle ore 17 presso la gelateria Gretel
Factory (Via Abate Tosti, 51) c'è il Labo-
ratorio di Gelato "tema cioccolato" con
Veronica Fedele, per bambini dai 5 ai 10
anni. I posti sono limitati, massimo 15
bambini, e la durata è di 1 ora e 30 min,
costo d’iscrizione è di 10 euro. E’ richie -
sta la prenotazione: 0771268293
G A E TA
Concerto dei Giovani Virtuosi L’as -
sociazione musicale San Giovanni a
Mare che si occupa dell’organizzazio -
ne di concerti e dell’attività musicale
del golfo, con il patrocinio del Comune
di Gaeta, presenta il concerto dei Gio-
vani Virtuosi, viola, violino e violoncello,
presso l’Istituto Nautico “G. Caboto”
(Piazza Trieste, 7) dalle ore 17. Ingresso
l i b e ro
L ATINA
Mostra d’Arte “L’insistenza dell’im -
m a g i n e” Vernissage della mostra per-
sonale di Silvio D’Antonio dal tema
“L’insistenza dell’i m m a g i n e” presso la
galleria d’arte Spazio Comel (Via Ne-
ghelli, ore 18). La mostra propone una
serie di opere frutto del lavoro degli ul-
timi cinque anni dell’artista. D’A nto n i o
rielabora attraverso la pittura il moder-
no concetto di comunicazione affidan-
dosi alla simbologia delle buste da let-
tera e degli strumenti musicali. Tali sim-
boli aprono ad una serie di considera-
zioni che permettono di arrivare a una
riflessione più emotiva, personale e
universale allo stesso tempo. La mo-
stra rientra nella XV Giornata del Con-
temporaneo, sarà inaugurata alla pre-
senza dell’artista, della curatrice e del
critico Giorgio Agnisola
Decennale dell’Adunata degli Alpini
Dopo 10 anni, Latina festeggia l’82esi -
ma Adunata degli Alpini nel capoluogo
con una serie di appuntamenti cele-
brativi. Dalle ore 10 alle 23, nel centro
cittadino e nei borghi
Presentazione del libro “Dalla stan-
za di Miriam”Presso lo Spazio Eventi
MUG del Museo Giannini (Via Oberdan
13/A) si terrà l’incontro con il poeta

Massimo Neri per la presentazione del
libro "Dalla stanza di Miriam" dello
stesso Massimo Neri. Introduce e dia-
loga con l’autore, Felice Costanti. Alle
ore 18
P ONTINIA
Lullaby Tragedia AerobicaIl Fellini
presenta con Lullaby la nuova Stagio-
ne di Prosa 2019/2020. Un evento
fuori cartellone ma perfettamente in li-
nea con la nuova rassegna. Alle ore 18
Aperitivo Campana Street Food pres-
so il Bar Fellini (Piazza Indipendenza,
9). Inizio spettacolo ore 19. Info e bi-
glietti: www.fellinipontinia.it; 0773
339172; 3295407500; info@fellini-
pontinia .it
TERR ACINA
Giornate FAI d’Au t u n n o Te r ra c i n a
aderisce all’ottava edizione delle Gior-
nata FAI d’Autunno con l’a p e r t u ra
straordinaria del Teatro Romano, del
Capitolium e del Tempio Maggiore
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
ore 18. Questa è un’iniziativa volta a so-
stenere la campagna “Ricordati di sal-
vare l’I t a l i a” per cui il FAI sta racco-
gliendo fondi

VELLETRI
Concerto C. Debussy da “P ré l u d e s”
L’Accademia di alto perfezionamento
Musicale Roma Castelli, l’Ass ociazio-
ne Mozart Italia Sede Castelli romani,
con il patrocinio della Fondazione di
partecipazione Arte e Cultura della Cit-
tà di Velletri presentano, presso la Ca-
sa delle Culture e della Musica (Piazza
Trento e Trieste) a partire dalle 18.30, il
concerto C. Debussy da “P ré l u d e s”. Ad
esibirsi sarà Pietro Delle Chiaie al pia-
noforte. Ingresso 12 euro, ridotto 8 e
gratuito fino ai 18 anni

D O M E N I CA

13
OT TOBRE

ANZIO
Giornata nazionale delle famiglie al
Mus eoIl Museo Civico Archeologico
di Anzio (Via di Villa Adele) partecipa al-
la Famu (La giornata nazionale delle fa-
miglie al Museo) con attività, laboratori
e visite guidate gratuite. Ingresso gra-
tuito. Dalle ore 11 alle 17.30
ITRI
Pedagna in RosaNell’ambito delle
manifestazioni per il mese della pre-
venzione si svolgerà la terza edizione
della Pedagna Rosa. Tutti possono
partecipare ed unirsi idealmente alle
Brigantesse semplicemente iscriven-
dosi alla camminata anche se non si
può essere presenti. Dalle ore 10
NET TUNO
Ragli, musica per grandi orecchie
Torna Ragli, giunta alla sua VII edizione.
Una giornata di festa nel segno della
creatività e della musica per sostenere
la Fattoria Sociale Asino Chi Legge (Via
Grottaferrata). È necessario ricordare
che un altro futuro è possibile, quello
nel quale ognuno è risorsa e coscienza
del proprio cambiamento, nel quale
l'arte ci richiama a riflettere su chi sia-
mo e su cosa significhi far parte di una
comunità aperta e accessibile. Dalle
ore 11 si alterneranno attività creative e
percorsi olistici adatti a bambini e fami-
glie. Sarà possibile prenotarsi per il
pranzo sociale oppure organizzarsi da
casa per godersi un picnic tra gli orti.
Dalle ore 14 sarà il ritmo della musica li-
ve a scandire il tempo fino al tramonto
PRIVERNO
Giornata nazionale delle famiglie al
Mus eoIl Museo Archeologico di Pri-
verno aderisce alla Giornata naizonale
delle famiglie al Museo con "una dome-
nica ricca di storie ... Divine". Racconti di
déi, miti, riti, templi, culti e sacerdoti ac-
compagneranno una visita speciale at-
traverso le testimonianze del sacro di
Privernum romana. Ci saranno anche
attività per bambini e saranno presen-
tate, in anteprima, novità archeologi-
che "divine". Le visite, organizzate da
Cooperativa Archeologia e della dura-
ta di circa 2 ore, saranno due: la mattina
con partenza alle ore 11 e il pomeriggio
alle ore 16.
SA BAU D I A
Giornata nazionale delle famiglie al
Mus eoDopo il successo dello scorso
anno, Il Museo Emilio Greco (Piazza del
Comune) partecipa per il secondo an-
no consecutivo alla F@Mu 2019, la
Giornata Nazionale delle Famiglie al
Museo, con una serie di attività rivolte ai
bambini e alle loro famiglie. In program-
ma visite guidate interattive e laboratori
didattici per scoprire il museo della cit-
tà con uno sguardo nuovo. Dalle ore 17
alle 19. L’ingresso al museo e la parteci-
pazione a tutte le attività sono gratuiti. È
gradita la prenotazione: 3398548674
TERR ACINA
Giornate FAI d’Au t u n n o Seconda ed
ultima giornata per l’ottava edizione
delle Giornata FAI d’Autunno con l’a-
pertura straordinaria del Teatro Roma-
no, del Capitolium e del Tempio Mag-
giore dalle ore 10 alle 12.30 e dalle
14.30 alle ore 18. Questa è un’i n i z i at i va
volta a sostenere la campagna “Ricor -
dati di salvare l’I t a l i a” per cui il FAI sta
raccogliendo fondi. L’edizione di que-
st ’anno è dedicata alla poesia “I nf i n i to”
di Giacomo Leopardi che il poeta scris-
se all’età di 21 anni

La cantante
Paola Repele

SABAUDIA
FRANCESCA PETRARCA

Sono in programma due at-
tività per dopodomani nella
città delle dune che prende
parte anche quest’anno alla
Giornata Nazionale delle Fa-
miglie al Museo, mentre l’altra
iniziativa rientra nella rasse-
gna “Lazio delleMeraviglie”, fi-
nanziata dalla Regione Lazio e
prende il titolo di Sabaudia,
bella e fragile. La prima preve-
de una serie di visite guidate in-
terattive per grandi e piccini al
Museo Emilio Greco e labora-
tori didattici volti alla cono-
scenza delle opere di uno degli
artisti più apprezzati del Nove-
cento Italiano. I percorsi di ap-
profondimento sono stati stu-
diati dalla direttrice scientifica
Mariella Pasotto al fine di ren-
dere il MuseoGreco accessibile
a ogni genere di pubblico. Le at-
tività e l’ingresso al Museo so-

no gratuiti, è gradita la preno-
tazione: 3398548674. La secon-
da, invece, sempre dedicata a
cittadini e visitatori è organiz-
zata dall’Istituto Pangea Onlus
e rientra nell’ambito delle atti-
vità di educazione, formazione
e informazione del Labnet La-
zio del Comune di Sabaudia
(Laboratorio Territorialedi In-
formazione ed Educazione
Ambientale). Gli utenti potran-
no trasformarsi in ricercatori
per un giorno e andare alla sco-
perta della ricchezza della bio-
diversità e dei fattori che la mi-
nacciano, coordinati da un
operatore esperto. L’appunta -
mento èprevisto per le ore10 in
Piazza del Comune, verranno
organizzati turni di circa due
ore. Lapartecipazione ègratui-
ta e aperta a tutti. E’ prevista
un’altra data, sabato 26 ottobre
alla stessa ora, ma l’incontro
sarà all’altezza della passerella
n. 20 sul Lungomare. Per info:
0773511352; 3483167966l

Il pianista P i e t ro
Delle Chiaie

l museo Emilio Greco di Sabaudia
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